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// Bologna con due esordienti strappa FI-I a Torino 

Protagonisti l'arbitro 
e il debuttante Pecci 

Due rigori inventati - Troppi scompensi tra i bianconeri: s'è fatta sentire l'assenza di Ana* 
stasi - Risultato comunque ineccepibile - // pubblico ha sonoramente fischiato Capello e e. 

JUVENTUS-BOLOGNA — Zoff battuto dal tiro di Savoldi calciato dal dischetto. 

MARCATORI: Cuccureddu (J) 
su rigore al 13'; Savoldi (B) 
su rigore al 36' s.t. 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Spinosi 
6,5, Marchetti 6; Furino 6,5, 
Morini 6, Salvadore 6; Cau-
sio 6, Cuccureddu 6, Altari. 
ni 5, Capello 5, Bettega 5. 
(N. 12: Piloni; n. 13: Gen
tile; n. 14: Viola). 

BOLOGNA: Buso 6,5; Canora-
' le 6, Rimbano 6; Battiso-

do 6,5, Cresci 6,5, Grego-
ri 6,5; Colomba 6, Pecci 6,5, 
(Perani dal 44* s.t.), Savol
di 6, BulgareUi 6,5, Novelli
ni 6,5. (N. 12: Battara; n. 
14: Mei). 

ARBITRO: Casarin, di Mila. 
no 5. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno allentato. Spettatori cir
ca 30.000 di cui 10.612 paganti 
per un incasso di 24.725.000 
lire. Ammoniti Savoldi al 44', 
BulgareUi al 64'. Sorteggio an
tidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 3 marzo 

La Juventus ha perso un 
altro punto sul terreno del 
« Comunale », diventato ormai 
un vigneto dove un po' tutti 
accedono per vendemmiare, 
ma soprattutto con una pre
stazione pietosa sembra aver 
ridimensionato il suo diritto 
a correre ancora per lo scu
detto. 

L'avventura potrebbe dirsi 
finita e solo se gli altri vor
ranno perderlo lo scudetto po
trà essere ancora dei campio
ni d'Italia, altrimenti il gioco 
è chiuso. La Juventus passa 
la mano. 

Contro un povero Bologna, 
obbligato dalle circostanze e 
dalle squalifiche ad imbottir
si di riserve e a far esordire 
due diciannovenni. Colomba 
e Pecci, la Juventus ha bal
bettato per tutto l'arco dei 
90'. A parte le partite del 
«ballo in maschera» della 

Corradi secondo 
nello speciale di Zwiesel 

ZWIESEL. 3 marzo 
Per 47/100 di secondo l'italiano 

Giulio Corradi ha mancato 11 suc
cesso nello slalom speciale ma
schile di Zwiesel IRPT) vinto dal-
l'austriaco Manfred Wallinger e va. 
levole per la Coppa Europa di sci 
alpino. Con il secondo posto con
quistato oggi, comunque, l'azzurro 
ha ridotto Io scarto che ha in 
graduatoria generale dagli austria
ci Christian Witt Doering e Josef 
Loidl. 

Corradi, che in pratica ha già 
vinto la graduatoria di Coppa per 
la specialità dello speciale, ha pre
ceduto a sua volta nella prova 
odierna II francese Philippe Hardy 
e l'altro italiano Giuseppe Ober-
franck, nell'ordine. 

Cortina: nella no-stop 
più veloce la Nadig 

CORTINA. 3 marro 
Domani a Cortina si disputerà 

la discesa libera valida per il Tro-
reo Max Mara e per la Coppa 
del mondo. Nella ito-stop il tempo 
migliore è stato della elvetica Na
dir (IW'11 sai va percorso di 2tM 
metri con 7W di dfaUveuo). Secata
m e l i , stata Oatadla Giarda*. 

La gara lattiera domani alle II 
(TV l i differita, ore 1S). 

Yasaloppet allo sprint 
per lo svedese Kuoskt 

MORA, 3 marzo 
Lo svedese Matti Kaaafca ha vis

to dopo taa appamlo—irte da»no 
coaelaaosl alTaltlaM chOaawtro 
con 11 sovietico Garaaln la Vaaa* 
loppet, la pia hmc» <» < » • • ? 
tri) e pia famosa rara di foado. 

Al terso posta sai altro svedese: 
Lara Ara* BoelUna;. I concorrenti 
soao stati »JW. M gU Italiani. 

Coppa Italia, la Juventus og
gi è stata costretta al terzo 
pareggio casalingo ed è la 
prima volta che si fa raggiun
gere al « Comunale » sul filo 
di lana dopo esser passata in 
vantaggio. 

Il risultato giusto avrebbe 
dovuto essere 0-0 ma l'arbitro, 
il signor Casarin, ha voluto 
movimentare la partita e co
sì ha «inventato» prima un 
rigore per la Juventus e dopo 
per riparare al danno, ne ha 
«inventato» un altro per il 
Bologna. 

Il coro che ha accolto la 
Juventus alla fine della gara, 
quando con le signore mogli 
i giocatori sono saliti sul pull
man, è stato impietoso e l'in
dirizzo meno censurabile è 
stato quello di: «Andate a 
mietere il grano» rei, i gio
catori, di aver sottratto le 
proprie braccia alla agricol
tura italiana... in crisi. 

Cominciamo dai rigori. E' 
il 13' della ripresa e il Bo
logna tre minuti prima si è 
mangiata la più grossa delle 
occasioni con Savoldi il qua
le, su un centro dalla sini
stra di BulgareUi, ha colpito 
di destro da pochi passi e si 
è visto respingere la stangata 
da Zoff con una parata ec
cezionale. 

Bettega quindi raccoglie a 
tre quarti da Altarini e «sal
ta» il suo «angelo» Capora
le: sul limite dell'area viene 
affrontato da Pecci che entra 
sulla palla. Bettega ruzzola 
in area: rigore. BulgareUi fa 
chiaramente intendere che si 
tratta di un « furto » e Pesace
la dalla panchina sbraita e 
sbraccia come punto da una 
tarantola. Cuccureddu non si 
lascia incantare da Buso e lo 
infila con una cannonata alla 
destra. 

Mancano nove minuti alla 
fine, la gente sfolla annoiata e 
infreddolita dalla giornata po
lare. Pecci, la recluta che ha 
causato il rigore, fugge sulla 
sinistra e Salvadore gli si fa 
incontro a scivolo aiutato dal 
terreno allentato: ci pare un 
intervento regolare, ma Pecci 
fa la capriola e Casarin fa fìn
ta di abboccare. Come abbia
mo già accennato, l'arbitro in
tende mattere una toppa al
lo sbrego di prima. Gli stessi 
juventini non hanno il corag
gio di reclamare tanto appare 
evidente la concessione in con
trappeso. Savoldi non perdona 
dal dischetto: Zoff si getta 
sulla destra e la palla si ada
gia in rete dall'altra parte. 

Bisongerebbe ora spiegare 
perchè la Juventus gioca tan
to male e perchè giocatori co
me Capello riescano soltanto 
più a rendere quando indos
sano la maglia azzurra. La 
giustificazione che Capello ha 
avvertito contro la Germania, 
un indolenzimento muscolare 
e che è stato fermo durante 
la settimana e che gli han
no tolto un'unghia dal piede 
è sufficiente ma soltanto per 
lui, ma non per chi ha volu
to che giocasse. 

La squalifica di Anastasì ha 
imposto il tandem Altafini-Bst-
tega, ma quest'ultimo, è ve
ro che gioca bene alla palla 
ma alla Juventus occorrereb
be che fosse ancora capace 
di segnare e invece il Bettega 
manca ormai da tempo all'ap
puntamento. 

Causio va per conto suo e 
Cuccureddu e Furino non pos
sono essere certo criticati in 
quanto a grinta e volontà, ma 
ci vuole altro per fare una 
squadra. Intanto Viola che, in 
prestito alla Fiorentina con
tro la Polonia è stato il mi
gliore in campo, è rimasto 
seduto, per 90' sulla panchina. 

Bettega si è mangiato un 
gol fatto, servito su un piat
to d'argento da Furino che 
aveva « saltato » tre avversari, 
e Altarini è andato un paio 
di volte vicino al gol, una 
volta di testa e poi con una 
deviazione di sinistro (passag
gio di Marchetti) al 29' della 

ripresa, ha perso l'occasione 
del raddoppio. 

Il Bologna ha fatto fin trop
po. Pesaola ha infoltito 11 cen
tro-campo e ha fatto attende
re in zona gli avversari e tut
ti si sono dati da fare senza 
creare un muro ma con un 
disimpegno a volte perfino 
troppo ardito. I due esordien
ti meriterebbero un discorso 
a parte e più esteso. Colomba, 
sacrificato su Marchetti pri

ma e su Cuccureddu poi, non 
ha potuto porre in mostra il 
suo repertorio, mentre per 
Pecci, a centro-campo, anche 
quando gli è toccato Furino 
ha dimostrato una maturità 
non comune per un giocatore 
della sua età. 

Per la Juventus, in sintonia 
con il calendario, è iniziato 
il periodo deUa quaresima. 

Nello Pad 

?? Pesaola: i rigori 
Uno per ciascuno... 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 3 marzo 

L'intervista con Pesaola è 
su un piano surreale e in fon
do divertente, come dovrebbe 
essere in un dopo partita tra 
gente civile. 

Cosa dice dei due rigori? 
<r Uno loro e uno noi ». 
Cioè, cosa ne pensa? 
«Penso che l'arbitro ha ra

gione se li ha dati ». 
Ma lei come li ha visti? 
«Io non li ho visti. Pecci 

uno non l'ha fatto e l'altro 
non l'ha subito. E' la giornata 
di Pecci e sono contento per 
lui e per Colomba». 

E la Juventus come l'ha vi
sta? 

« Bene ». 
Come bene? 
« Ho visto bene la Juventus. 

Per me dovrebbe essere in te
sta alla classifica». 

Risponde sul serio. 
Pesaola accetta l'invito: « La 

ho vista un po' nervosa, un 
gioco un po' affannato, alme
no così mi è parso ». 

E Pecci? Dice che lui non 
ha fatto il rigore ma nemme
no gli è parso irregolare l'in
tervento di Salvadore. Bettega 
invece dice che ha subito un 
calcio da Pecci e Salvadore 
giura da parte sua di non aver 
toccato Pecci. 

Vicpalek ha visto la squa
dra giocare con grinta e vo
lontà, Furino all'altezza delle 
migliori giornate e Alta/ini un 
po' spento e Bettega... gioca 
bene il pallone. La Juventus 
per Vicpalek meritava di più. 

Fuori sotto la pioggia i ti
fosi più « calmi » cantano can
zoni-folk e mandano a quel 
paese i propri idoli. Ingrati' 

t i . p. 

Un deludente pareggio (0-0) che aggrava la posizione dei blucerchiati 

La Samp non sa approfittare 
della scarsa vena del Napoli 
Gli azzurri hanno dimostrato di non gradire le partite fuori casa - Pessimo arbitraggio di Michelotti, 
che non ha visto un clamoroso fallo ih area di rigore commesso da Bruscolotti ai danni dei blucerchiati 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santln 7, Arnuzzo 6; Lodettl 
5, Prlnt 7, Llppl 5; Badlanl 
5, Sabatini 7, Maraschi 6, 
Improta 5, Cristin 6 (Petri
lli dal 26' s.t. 5). N. 12 Ban
doni; n. 13 RossineUi. 

NAPOLI: Carmlgnanl (n.c); 
Bruscolotti 6, Pogllana 6; 
Zurlini 6, Vavassori 6 (dal 
16' Landlnl 6+) , Orlandlni; 
Cane 7, Jttllano 6, Clerici 
7, Esposito 6, Braglia 6+. 
N. 12 Da Pozzo, n. 14 Ma-
scheronl. 

ARBITRO: Michelotti 5. 
NOTE: giornata gelida e pio

vosa. Spettatori 25 mila circa, 
di cui 18.148 paganti per un 
incasso di lire 40.948.500. Nien
te controllo antidoping. Ango
li 8-5 per il Napoli. Ammoniti 
Cristin e Juliano per prote
sta; Bruscolotti per scorret
tezze su Cristin. In uno scon
tro con Maraschi durante una 
azione offensiva del Napoli, 
Vavassori ha dovuto abban
donare il campo per una di
storsione al ginocchio destro. 

DALLA REDAZIONE • 
GENOVA, 3 marzo 

Il Napoli ha confermato an
che a Marassi la sua scarsa 
vena neUe partite lontano dal 
suo splendido golfo. Forse ri
sente dell'assenza dell'appas
sionato tifo partenopeo, ma è 
più verosimile che accusi la 
mancanza di quella determi
nazione che deve nascere dal
la convinzione di poter rag
giungere, con i mezzi di cui 
dispone, anche ambiziosi tra
guardi. 

Così, anche al cospetto di 
una Sampdoria che più disor
dinata e confusa non avreb
be potuto essere (e tanto mal 
ridotta non l'avevamo mai vi
sta qui a Marassi) non è 
stato capace di approfittare 
dell'occasione per andare oltre 
questo deludente nulla di fat
to.. E buon, per il Napoli che 
Michelotti, anch'egli in gior
nata decisamente negativa, ha 
sorvolato su un fallacelo da 
rigore di Bruscolotti ai dan
ni di Cristin. 

Il Napoli, per l'incontro di 
Marassi, recuperava, sconta
ta la squalifica, Vavassori 
(che ha perduto dopo appe
na tredici minuti di gioco, 
per una distorsione al ginoc
chio destro riportata in uno 
scontro con Maraschi ed ave
va quindi la favorevole op
portunità di schierarsi con la 
formazione migliore. Per giun
ta, c'è da considerare il fat
to che trovarsi appena alle 
spalle della prima della clas
se, con la possibilità di ac
corciare le distanze, avrebbe 
dovuto servire da pungolo per 
la squadra di Vinicio. E in
vece il Napoli ha giocato co
me se stesse facendo allena
mento, cercando (e non sem
pre trovando) le cose bèlle 
a scapito della praticità, con 
manovre lente e orizzontali. 

La Sampdoria, ' dal canto 
suo, non ha certo mostrato 
la grinta che l'aveva sempre 
caratterizzata neUe partite ca
salinghe, quasi intendesse mo
strare al pubblico di casa a 
quale liveUo piomba neUe par
tite esterne. Se era questo 

l'intento dei giocatori, ebbene 
ci sono proprio riusciti. Se 
la squadra continuerà a gio
care così, però, sarà bene ac
cantonare subito le speranze 
di salvezza e cominciare a 
prepararsi per affrontare la 
serie B con qualche possi
bilità di successo. 

E veniamo alla cronaca, 
perchè non vale la pena com-4 
mentare • ulteriormente una* 
così brutta e disarticolata par
tita: l'inizio è veloce ma mol
to confuso, con frequenti ca
povolgimenti di fronte che lo 
arbitro Michelotti, alquanto 
appesantito e lento, non rie
sce a seguire da vicino, com
mettendo così una serie di 
errori di valutazione. Dopo 
un paio di puntate dei pa
droni di casa, gli ospiti assu
mono il comando delle opera
zioni mettendo in mostra quei 
marpioni di Clerici e Cane 
che fanno impazzire rispetti
vamente Santln e Arnuzzo, 
che alla lunga, comunque, e-
scono indenni dall'ubriacatura. 

Anche Juliano si distingue 
nel tiro a rete, obbligando 
Cacciatori ad una difficile pa
rata a terra. E Cacciatori è 
ancora alla ribalta per fer
mare in due riprese, a ter
ra, una grande botta di Cle
rici. Ma alla mezz'ora ecco 
l'occasionissima per la Samp
doria: Badiani si ricorda di 
essere veloce e fugge sul fon
do da dove riesce a servi
re Cristin alla perfezione; n 
« Disontino » è a pochi pas
si dal portiere azzurro, do-
mina la sfera e sta per vol
tarsi e sparare, quando dal
le spalle Bruscolotti lo met
te a terra senza troppi com
plimenti, con una sforbiciata 
che gli immobilizza le gam
be. Michelotti guarda e agita 

le mani in aria, facendo cen
no che tutto era regolare. E 
Cristin, che protesta, viene 
ammonito. 

Gli stessi quattro: Badiani, 
Cristin, Bruscolotti e l'arbi
tro, sono ancora di scena al 
39': Badiani riesce a filtrare 
una palla in area alle spalle 
dell'intera difesa colta in con
tropiede. Cristin si lancia ver
so la sfera ma Bruscolotti 
allunga una gamba e lo sten
de sul limite dell'area: anco
ra l'arbitro alza le mani al cie
lo negando l'evidentissimo 
fallo. 

Il finale del tempo è di 
colore azzurro: Cane spara 
(42*) e Cacciatori rimedia in 
angolo; lo stesso Cane batte 
dal corner con effetto a rien
trare e Cacciatori è costretto 
a farsi in due per alzare sul
la traversa. Al 45' Lippi sba
glia l'ennesimo intervento del
la giornata e ne approfitta 
Pogllana che, dal fondo, sco
della in area dove Braglia, 
liberissimo, ha tempo di pren
dere le misure e colpire di 
testa con sicurezza e poten
za: di nuovo Cacciatori si ri
pete e, con un volo aU'indie-
tro, salva. 

Nella ripresa il Napoli si 
dispone con miglior vena: è 
più lucido, più attento, ma 

Marcello Bergamo 
vince i l «(Levante» 

VALENCIA. 3 marzo 
Marcello Bergamo, portacolori 

della Filotex, ha vinto oggi il Giro 
ciclistico del Levante. L'ultima tap
pa (in circuito) si è conclusa in 
volata col successo del belga Feel-
man. 

ancora e sempre compassato 
e sciupone. Domina il centro
campo dove la Sampdoria non 
riesce assolutamente ad inse
rirsi. 

Al 26' Vincenzi manda in 
campo Petrini in sostituzione 
dell'affaticato Cristin, nella 
speranza di vivacizzare le a-
zioni. Bene la Samp con Ma
raschi, Sabatini e Badiani, 
che però sciupa con una con
clusione alta. Ma l'occasione 
più favorevole capita a Cleri
ci e Braglia, che si imbro
gliano a vicenda al momento 
del tiro e sciupano tutto. Si 
risveglia nel finale l'orgoglio 
di Lodetti forse per riscatta
re con una impennata la sua 
opaca partita: il capitano 
prende la palla, se la incol
la al piede e pare diventa
to Pelè: evita come birilli 
un giocatore dopo l'altro, fin
ge di entrare in area dove 
gli si fanno addosso altri tre 
giocatori, li evita con un bre
ve scarto e lascia partire una 
botta che, è notoria l'impre
cisione dei suoi tiri, andrebbe 
decisamente fuori bersaglio 
se Zurlini non la intercettas
se, mandandola dritta verso 
l'incrocio dei pali alla destra 
di Carmignani, che vola riu
scendo a deviarla in angolo 
di pugno. Ultima battuta al 
90*: Improta (già, c'era an
che lui ma ha fatto in modo 
che nessuno se ne accorgesse) 
scodella in area un bel pallo
ne per Badiani che colpisce 
di testa con tutte le sue for
ze verso il basso, per impri
mere alla sfera una parabola 
difficile da controllare per il 
portiere, ma la sfera batte 
su una gamba di Maraschi e 
finisce fuori. 

Stefano Porco 
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SAMPDORIA-NAPOLI — Cacciatori sventa un'insidia portata in tandem da Citrici • Braglia. 

Rammarico 
per l'infortunio 

di Vavassori 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 3 marzo 
Negli spogliatoi si parla, più 

che della partita, della sfor
tuna di Vavassori: rientrato 
dopo aver scontata la squali
fica, ha giocato appena tredi
ci minuti e poi ha dovuto 
abbandonare in conseguenza 
in uno scontro con Maraschi. 
Il medico del Napoli dice che 
il giocatore ha probabilmente 
riportato una lesione ai le
gamenti mediani del ginocchio 
destro. L'arto è stato ingessa
to, perchè il giocatore possa 
ripartire con gli altri. 

Vinicio si rammarica per il 
brutto incidente, ma non re
crimina per la partita della 
sua squadra. Dice anzi: «ho 
visto un bel Napoli, ma sono 
mancati i gol. Nel primo tem
po abbiamo costruito delle 
magnifiche occasioni che non 
siamo stati in grado dì sfrut
tare come avremmo dovuto. 
Io credo che bisogna conti
nuare così, su questo ritmo». 

« La sua squadra ha perà 
sbagliato molto... ». 

« Certamente, ha sbagliato 
molto, ma anche perchè ha 
" giocato " molto, creando 
anche numerose occasioni. Ed 
anche questo per me è una 
ottima cosa, che mi lascia 
bene sperare per il futuro, 
quando raggiungeremo un mi
gliore equilibrio in tutti i re
parti. Il punto che abbiamo 
preso io lo considero impor
tante, ma se anche avessimo 
vinto, io non credo che avrem-
m rubato niente: Carmignani 
— sottolinea l'allenatore par
tenopeo — non è stato mai 
impegnato ». 

Vincenzi non sa proprio che 
cosa dire, come giustificare 
la cattiva, anzi pessima par
tita della sua squadra. Da 
buon sportivo qual è, non si 
nasconde tuttavia dietro scuse 
banali e riconosce decisamen
te che la Sampdoria ha di
sputato sicuramente la sua più 
brutta partita del campiona
to. Ed aggiunge, a conferma 
di quanto detto: «Quando si 
gioca così, tutto quello che 
arriva è fin troppo; ecco per
chè a questo punto riconosco 
che il pareggio è accettabile, 
anzi, è buono. Stiamo andan
do maluccio. Non riesco a 
capire cosa stia accadendo ai 
giocatori. Mi sorregge la spe* 
ronza che a Torino, domeni
ca prossima, i ragazzi si bat
tano con l'orgoqlio che non 
posso credere abbiano perdu
to tutto in una volta, quanto 
meno per riscattare onorevol
mente la negativa prestazione 
di oggi. E anche perchè biso
gna decidersi una buona volta 
a racimolare qualcosa anche 
fuori casa, se vogliamo sal
varci ». 

S. p. 

Grazie alla imprecisione degli avanti scaligeri che non hanno tradotto in gol una evidente supremazia 

Il «vecchio» Sorniani strappa il pareggio 
Gli ospiti erano andati in vantaggio con Zigoni - Amaro sfogo di Garonzi: «Meritavamo di vincere con almeno due gol di scarto» - Anche Cade si lamenta 

MARCATORI: nel p.t. Zigoni 
(V.) al 6* e Sorniani (L.) 
al 36'. 

L.R. VICENZA: Bardin 7; Voi-
pato 5, Longoni fi; Fontana 
6, Perego 6, Bemi 6; Damia
ni 5, Bernardis 65, Sornia
ni 7 (dal 40* della ripresa 
Vendrame), Faloppa 6, Speg-
giorin II 5. (n. 12: Solfara; 
n 13: Berti). 

VERONA: Porrino 6; Nanni 5 
(Cozzi dal 30' del pt. 6), Si
rena 7; Busatta 6, Bet 8, 
Mascalaito 6; Franzot 6, 
Maddè 6, Loppi 6, Zaccarel-
Ii 6. Zigoni 8. (n. 13: Giaco
mi; n. 14: Fagni). 

ARBITRO: dissoni, di Trada
te 8. 
NOTE: giornata coperta e 

molto ventosa, terreno discre
to. Ammoniti: Berni e Sornia
ni del Vicenza per scorrettez
ze. Spettatori 21.440 di cui 12 
mUa 783 paganti e 8.647 abbo
nati per un incasso di L. 38 
milioni 455.500. 

SERVIZIO 
VICENZA, 3 marzo 

Se dessimo retta alle argo
mentazioni di Garonzi questo 
derby veneto ricalcherebbe le 
orme pugilistiche di Calcabri-
ni-Bouttier. « Il Lanerossi non 
è mai esistito, — ha commen
tato don Saverio — meritava
mo di vincere con almeno due 
reti di scarto. Sfortuna vuole 
che oggi le punte del Verona 
(Zigoni a parte) giocassero a 
chi fa meno. Il gol sciupato 
da Sirena l'avrei segnato si
curamente anch'io, Oaronri 

centra le... porte più piccole, 
figurarsi le grandi! a. Fin qui 
lo sfogo quasi umoristico del 
presidente gialìoblù, tutto pro
teso alla ricerca dei vari per
chè di un pareggio per lui in
verosimile. 

Eppure senza arrivare alle 

massime lapidarie di Garonzi 
c'è da dire che il gioco è sta
to per lunghi tratti dominato 
dal Verona grazie ad una ma
novra di gioco qualitativamen
te più pregevole di quella bian-
corossa. Che poi questa supre
mazia di gioco e di schemi 

non sia stata sfruttata a dove
re dagli ospiti (4 le palle-gol 
incredibilmente sciupate) eb
bene, questo è un altro di
scorso. 

«Siamo mancati in lucidi
tà conclusiva a sintetizza Ca
de. Ed è nel giusto. In effetti, 

«li Sirena, segna 

le punte del Verona (Zigoni a 
parte) hanno più volte sonnec
chiato sotto misura. Di qui il 
rammarico di aver gettato al
le ortiche l'occasione più uni
ca che rara di incamerare due 
preziosi punti per la salvezza. 

Per quanto riguarda il Lane-
rossi siamo sempre alle soli
te? i difetti ed i pregi di sem
pre. La difesa costruisce digni
tosamente in fase d'appoggio, 
ma nel gioco delle marcature 
baUa spesse volte la samba 
per mancanza di peso atletico 
in giocatori piuttosto... legge
rmi. A centrocampo il modulo 
e gli schemi appaiono tanto 
precisi quanto rallentati al 
massimo da una miriade di 
passaggi ali'indietro che fini
scono col risultare contropro
ducenti per le punte imbotti
gliate in area ed impossibili
tate a trovare varchi di sorta. 

Ecco aUora Damiani perde
re la calma contro un Bet a 
dir poco portentoso e Speggio-
rin tentare qualche isolato af
fondo che mai avrà un segui
to. Buona invece la prova di 
Sorniani nel ruolo del centra
vanti pivot che parte da lon
tano. Sul gol eccellente la sua 
coordinazione e felino il rifles
so gambe-piede col quale ha 
freddato Porrino. 

In sintesi: un Lanerossi dal 
gioco più appariscente che so
stanziale che produce più in 
quantità che in qualità. Buon 
per lui che oggi il Verona, il
luso daU'efftmero vantaggio 
iniziale, non abbia spinto un 
po' prima sull'acceleratore. 

Non dimenticheremo, infat

ti, certamente, l'ultimo quarto 
d'ora sofferto dal Lanerossi al
le prese con un Verona incon
tenibile. In questi minuti è 
successo di tutto: salvataggio 
sulla linea di porta di Bernar
dis su fucilata di Franzot non
ché la stupenda parata di Bar-
din su incornata aerea dell'on
nipresente Zigoni. E per fini
re il miracolo compiuto dall'e
stroso difensore vicentino in 
perentoria uscita di piede sul 
liberissimo Sirena. Ecco, a 
questo punto, per il LR. sem
brava la fine. «L'inconvenien
te — spiega Purìcelli — va at
tribuito all'errata posizione as
sunta da Fontana nella ripre
sa». 

Comunque sia è apparso fin 
troppo evidente il divario qua
litativo fra le due squadre. Al 
Lanerossi va peraltro ricono
sciuta la difficoltà di dover ri
montare il gol di svantaggio 
nonché una determinazione a-
gonistica ed una preparazione 
atletica rimarchevoli. Sulla bi
lancia anche le non perfette 
condizioni fisiche di Bernar
dis e di Damiani, due giocato
ri di fondamentale importan
za nello scacchiere di squadra. 

I gol: siamo al 6', Volpato 
appoggia indietro • a Perego, 
che non aggancia il pallone. 
Ne approfitta Zigoni: scatto 
repentino in area, resiste al 
ritorno del libero vicentino e 
fredda Bardin in uscita col
pendo con l'intemo del piede. 
Il pareggio per il I*R. giunge 
al 28'. Palla a Damiani che in 
modo truculento vince il takle 
con Bet e crossa al centro: 

Sorniani da due passi fa sec
co Porrino. 

Ultima nota curiosa. Nono
stante il gol, multa in vista 
per Zigoni, reo d'essersi sve
gliato in ritardo per il pranzo 
del pre-partita. Il giocatore s'è 
giustificato dicendo d'aver pre
so tre pasticche di sonnifero 
perché incapace di prender 
sonno dall'emozione. « Sono 
come un cavallo di razza — ha 
detto — oggi ero sicuro di se
gnare a. E cosi è stato. 

Enzo Borditi 

Polidori batte 
Smonti a Faenza 

FAENZA, 3 mano 
Giancarlo Polidori ha vinto oggi 

a Faenza il trofeo «Cassa Rurale 
Artigiana», n corridore della 
« Dreherf arte » ha battuto in vo
lata un gruppetto di concorrenti. 
tra i quali H campione del mondo 
Felice Gimondi. 

La gara, che si è disputata in 
circuito, è stata veloce e com
battuta e si è risolta negli ulU-
mi chilometri, quando U gruppet
to di testa, composto da dieci 
corridori, si è diviso in due tron
coni. La volata è stata lanciata da, 
Gimondi. che però è stato rimon
tato da Polidori (che nell'ululi» 
tratto aveva forato) e battuto ne
gli ultimi metri. 

Soco la classifica* 
1. GIANCARLO POLIDORI (Dre

herf otte > che copre 1 101 ,«50 km. 
in 2 ore 1 3 W , alla media oraria 
di km. 45^30; S. Gimondi (Bian
chi); 3. Paolmi (Scic); 4. Laghi 
(Scic); 5. Bolfava (Magnine») a 
17". .- . . 
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